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La nótiisia più degna di menziona e 
ai atl61izl6he'oh'a"ab6iarao da lloma, si 
è ohe fra 1 progetti Che al Ministero 

:4elJ'ÌBtfcifti3, ai < atsiuiD • apn'artewlìaudp 
por Itt rtopaBtwa »]Jella'<)4ta«àia,-vf è 
allo studio quello delle nuovo oir'oosdrii-

ijionii amministrative. 
, .Secondo esso, il Regno verrebbe dir 
Visa (n Varie'regioni; a capo dello qiiali 

.^tartbba.ttn 'OovertìBtofe. Assisterebbe 
Il tluveruatoraiun Consiglio di Governo. 

. Si:4.W'nflif*''be il.numero dei Prefettf, 
• laaoiaodo.lóra soltanto funzioni ammii 

nialj-t(tive. t Oijnsigli di,Prelettura ver». 
r< b̂,boro ridotti di numero ed assattji 
gliali.,- . ' * 
; < .Prima di 'parlare di questo pvogMtd, 
converrà attendere ohe «la obnoretato 
e distribuito, ma è oei'to ohe esso pre^ 
l»de. Ad lUna. dalle riforma ' pld . sentite 

. nel iiflsti'o paese. ' > 
D(» Ferrari a'Cattaneo, da Minghettl 

a Orlspi,..tutti ì . pubblicisti-8 gli nomini 
di Stato di qualche viilore hàitnoMntrav, 
visto il rinnovamento najlonale Ohe 
potrebbe ottenersi mediante le provinole. 

Gabriela Uosa sa ne ocbupava l'altro 
gi^rnp nella-PfùmnciVj d»''Bi*8S(jj'«, con 
uno dei suoi articoli pieni di dotirin» 

, • Utt|WififlVdmianó poi','cita, a propo-
sito di fl^esta riforma, Paoi^oo yalussi, 
trqu?le*pnledeva la costituzione in prò-

'Vincié autopome dalle diversa regioni 
nàtn'rallj'la'provincia non sarebbe 9p8| 
blu Sóltahto un eijte'amminifitralivo jî rì 
titioiale',.'ma Ofistitufrebba uno spoftianao 
gi-ande piinsp'rzio.ebonQmiooaciivìle, nel 
•quale' si 'fonderebbero e syolgarebber^ 
tWte quelle istitnziqiji del prpgresso 
noli' pbtiité fiorire nel pi?flolo <jarop6 

, del Corp^une. S^de dui Governo centrai^ 
'sarabba una ''ojin|taIe' né' dominante 
"•'faè àsèòrljente. ' ' ' ^ , ' 

L'Italia, oppressa da un accentra--
mento ; buroeratl'eO'eoWsJiyrf,' ''é''bBé con-
•trqsia • con ' la saa varia (ji^stitttzioha etr 
nograflba le con- i suoi ' diversi' preCOr 
denti.-storici, e che urta otìnlro interassj 
e bispgni, contro desideri ed asplraisionij 
ora più ohe mai anela ad nn relativa 
svincolamento "dell" individuo, dal Coj 
mune e della Provincia, dallo Stato, eij 
ora più che • mai appare prossima î iia 

, riforma amministrativa, la qiiale por 
tfabbe recare-alls patria, sotto i mol? 

• .teplidl aspalli, sociale,-[iolitl'c'o, .eoono? 
..mioo ed'intellettuale, grande beneficii, 

Il Driicìpe t Holeiiloe e la francia; 
; • ta Maslia ie|a Sjapa, 

Ripjji^tfllapip ('attenzione dai lettori 
^̂ ij que,^t^ .jmpor.t^ntaioorrispondenza d i 

'Pftr,igiì • . • T 
'̂ j Cijpd.o di poter oonfarmara che il 

principe Hobenloha fu designato a gran 
.qan^filliere flqll'objiiattivo principale d| 
.Vrriyjir^,.a4 yn ^ccfirdo. colla Francia 
sulla. b,!).sa del tr^(t%to. d i . Franoofortes 
. I-''ÌOTSf,ateWiÌB ittita la sna politica 
mostra una singolare sagacia ed ubiljià 
di condotta. Appena salito al trono, s\ 

-.separò dàiBlsmarok, i N M >i!òtóp!to .era 
.esaurito' colla folidaziorie dell' iiùpa'ro; 
lÈB necessità del moiuento allora eranoi 

,,aumentare l'esercito per-impedire uiiai 
.sorpresa della ffranoi.a, é correggere gl| 
errori commessi da Bismarèk verso" là 
-Russia, riconducendo le buone relazioni 
collo jj^ar. . , • • 

Fu |bp|to,gapriyi %ìÌiR'a «gpo, perchè, 
come 'generale* di gi'im'fama, potava por­
tare l'autorità d^ilij, sua. fargia par.ot-
tenera p 'a l imeht i -degli effettivi, e, di-
oara(,tere dolce; cortese, .potftx» palmare 
l'Irritazione di Alessapdro" lìl . ' 
- Oaprii)i oorrispo^a molto t̂ eno alla &-. 

duoia'impenale. L'.esercito tqdesqo non 
t^me assalti e per namqro, a per eooel-
le'nza di' ordmàm'eujl. Oo^a Russia si-
stipulò' il trattato di qp|pmerqip, mal­
grado gli ugr'àW j 3Ì'qombl,ijà,rqno',l,e flqjjse 

''dalla Ozàrèwltdli opila priiiplgessa di' 
Assia,'è si'i'ininrl la IfiOrsa di Bérli<io 
'ài valori russi, 

il oòiap'itó'di papriv.i era î  sua yplta 
eàtt'untò'i'la'&armania è assìouratij ni 
l'est. Ora.tnsq^nava (ipqnqUlftra lij Fran­
cia, al ohe Oapi'iyl 'iiqn qra )' nomo «-
datto'^ (lòri oqnosije il jjerspqnle polifiop, 
tìH la società francese; non sent^ per 
flfijl <Ui'B iifalpiti ' dal cuore fran'òoso, 
,. La dUnisaiowo di Capri vi ara pertanto 
.decisa, flii dal giorno In (mi lo dlfflooltà 
finirono con la- Russia ; e l'iraperatoi'è'. 
Ohe aveva già designata Holienlphè nel 

cuor suo, aspettava un' occasione per 
cambiare la aeutiiiollu. La tr.ivò tosto 
nelle divergenza tra Oaprivi ed Eulen-
burg. 

Non sarebbe stato'dìfftoilea Guglialrao 
•II di comporle, sovrapponendo ad esse 
la sua Volontà. 

L'articolo dalla OatzeUu di Co.lonia^ 
arrivò in tempo per dargli il-,malìiv«; 
che oeroavaj e^ Hoheftìbhè prepi|a la 
•fazione colla lionsagna di rioonoitiare la 
Francia. ' .' 

G'ii Idgle^i,'sempre sDs^attofli, pr'atenj-
dono ch'a''lii cancelleria t'adesca sia per­
sino disposta' ad' appoggiare i reclami 
frano-si par l'figittOi il è l io 'è fra la 
Cose possibili, poiché là Germania h i 
pochi interessi sul Meijitorraneo. 
' QM\ esito potrà 'avere la politica paS-
cifloatrloe dbl nuovo óanealliere? Ad 
una rinunzia assoluta i(lle aspirtizioni 
francesi, non ài arrivsM ' mai j né 1̂  
Germania lo spera. " ' 

Va gran c^tJii|iinojecè,,^,étì|{a .nella 
oajmà dei sen|i menti verso la Ot.rmanià. 

Sicuramente ;rimi«ogono sempre' vive 
le r^'sistenza dei patrioti. U Pelli Jour­
nal,' la ffranoe, Liberti, Patrie, Jour, 
I,ibi'e,P(irole, Intransigeant, Lanterne, 
Raiipel, il .rsfngs stesso .ed il ' Dèbais, 
npu raoadpiio ,di un p^asq dajla.loro at» 
titudine; ma ?i vada.qhs pel momento 
l'ariliiré principale si è rivolto contro 
l'Inghilterra. H'i udito dire cho' una 
guerra contro l'.lqgUilterra, aarebba più 
popolare che ^ontro la Prussia, par. ora. 

I francesi ohiamstno Prussia la Ser--
mania. . ] 

Le mctaXi^. la p^uj^^ipn'n qlsU' ìmpa-
rato'ra, fianfio toccato i oupri, ed anche 

'mantenendo le pretese si rioonosoe l'a­
nimo 'elevato dell' Imperatore e la sua 
mente superiore, che faranpo di lui un 
sovrano storico. Sarebbe certamente ec: 
oessivojil'dedurre ohe l'imperatore po­
trà vanire a Parigi per ['.Esposizione j 
non lo è il credere che àgli guadagna 
tempo. 

Ogni anno spariscono le geupra?ionl 
ohe videro'il 1871; sp^rlsconp gli .alsa­
ziani e i lorenaal che vissero sotto alla 
dominazione francese. 

Le generazioni nuova crescono in un 
ambiente diverso, con altre'cure, altri 
bisogni, ed Hohenlolie, ab non arriverà 
a fare la paca completa, lasOierà' però 
la situazione molto bene avviata pel 
successore. 

p vero cl^e Iji Pf.igsyi. aspaitti .' sas-
aànt'an'ni l.a vendetta di Jena; laFran; 
eia non .può aspettare tanto quella di 
Sód.an,'p.erohè fra s??sapt'aonl la Qer-
m.an'ia avrà Una popolazione doppia di 
quell'à francese: il che prova ohe le 
donne soni) u(io dei balau.rdi più effl-
qaci dell'indip'eudénz.a nazionale. 

A quesito considerazioni sul futuro 
probajbile, quale "è veduto nelle sfere po-
li|ìqlie estere, devo aggiungere non es­
sere probabile oh,e la Germania si di­
sinteressi affatto dall' Inghilterra. 

Unà.'Graij,,Brel,»gna dpinata, vinta in 
Egitto, sul Nilq", in Asia, darebbe alla 
potenza francese un tale sviluppo ,da 
inquiatttre anche gli ia,tui;9.-ìsl tadasohi 
e quelli ' russi. I timori inglesi - aonq 
un'apparenza, fofse un'insinuazione, e 
sa Hobénlohe seconda i reoiami francesi 
in Egitto, li subordinerà ad un inter-J 
vanto ciq;iji> 5(l(;tpJiqe..La'torapa inglese 
(u sempre abilissima nel saper creare 
spauracchi .pei jingoismi nazionale. 

. In, questo cosidetto concerto europeo, 
la.notii comica la dà la Spagna, d i e s i 
4ispone ,a cercare tariffa più protezio­
niste di quelle francesi. li Mélme spa-
gnuolo si chiama Gamazo, a pretende, 
mi SI dice, chiudere affatto il coutlne, 
per creare in Spagua le industrie ohe 
producono quanto manca alla sua oon-
auiuazione. La Spagna prenderà il po­
ste dalla Uliina, coiije Stato che riguarda 
gli europei. Orm.M la condizioni dell'Eu­
ropa sono tali, che Spagna più o mano 
non conta. » 

.per cento, a partire dal primo di quel 
mese. 

Poiché sui titoli consolidati 5 e 3 per 
canto lordo, deva operarsi la ritonuta 
maggiore ora vigftnte, e poiché con 
l'allegato L, articolo A, dalla legge 2Z 
luglio 1894, è stata autorizzata la orea-
,'Zlona di un nuovo .titolo di debito oon-
*)lidHto4.50 per canto netto,-esente da 
ritenuta per qualsiasi imposta 

E ptfJMi m ttP.i 
L'ou,'Ministro del tesoro, ha richia­

mato l'attenzione dei Prateiti sulla dì-
sposizlpne contenuta nell'art, 3, comma 
quarto della legge 32 luglio u. s., n. 339, 
sui provvedimenti Unaiizfari, la quale in­
teressa in sommo grado le'Opere pub­
bliche di banafloenza soggette alla legge 
17 luglio 1800. 

Oome é noto, in virl^ della 4ft'l|V la^ga 
l'aliqupta dell'lmpqsta*'sqfred4iti di 'no-
oheaza mobile tu'elevata da 13.20 a'30 

Sopra, venne stabilito, che, le rendite 
cbn'sìjlidate 5 a'.'S.jler cento; insbritte, 
alla 'data del' 22 iuglif) 'ui 's.; i.n nome 
dalle Opera ' pubblidlte-di -berieUblnza 
soggette alla leggìi 1'?*lliglip' 1890; siano 
sostituita con titoli del nuovo consoli­
dato 4.50 pel- aènfo, a parità di renàilu 
nella effettiva, non computando, a ca­
rico delle rendite (Ja; o^n.v#ftirsi,.ri'au-
jnento di imposta, di rlcqhe:;za mpblla 
da 13.20' a '^0', pp'r cé.ritò, • 
• ' Gan ciò le Òpere pubbliche dì bana­
floenza, .regolate, dalla legga dal-. 17 lu­
glio 1890, potranno sottrarsi alla dimi­
nuzione (lei reddito effettivo dei titoli 
consolidati 5 e 3 per cauto, ,da ;e8si 
posseduti à quella data. 

Il regolamento che deve disciplinare 
tutta la , materia concernente il nuovo, 
consolidato 4.50 per cento netto, sarà 
tra,brave reso di pubblica,ragione, 

l^rattanto l'on^ SJiui?tro dal tesoro ha 
ooiuunicato ai Prefetti che il Consiglio 
di Stato, neir adunanza del 17 ottobre 
u, s., manifestando il suo voto tivora-
vole'intorno ad .esso, dichiarò ohe la. 
epnversipne di cui sopra, voluta dal le­
gislatore al fine di prevenire una ridu­
zione nel reddito affettivo della Opere 
pubbliche di beneficenza,,« non costitui-
« ace sulanieate (ina, facoltà, beqs'i un 
«zqye e da parta (talla rispettive am-
«minisira^ioni ». ,, . 

Perciò 1' onor. Sonnìno ha pregato i 
Prefetti di volere senza indugio provr 
vedere a. eh? in'àp'poslto elenco, da tra­
smetterai sóllecitaraénta al l^ioistaro dal 
tespro, siano ji}esigBgtf^. la ,Qpars,;pnb-
.bliphe di pepeficeuza soggette alla legge 
17 luglio' 1890, rìoonosqiutp in ogni 
Provincia, 

Neil' elenco ,sarà pura indicato per 
ciascuna' di essa. I' ammontare dei c«r-
tifloati di rendita 5 e 3 per oqnto, iscritti 
jn proprio noma al 23 luglio u. s. 

Cosi sarà anticipato l'accertamento 
dalla Opera pie da ammettersi al bene-
Apio dell' accennata conversione; e il 
Ministèro dal tesoro potrà raccoglierò 
più sollecitamente la notizie necessarie 
per determinare la entità ^el cambio 
qha dovrà essere chiesto neji' interesse 
delie Opere.stesse. 

I Prefetti faranno rilevare agli am: 
'ministratori delle Opere--pie' la> impor­
tanza della convarsipue 41 cui fa loro 
obbligo la legge 32 luglio 1894, preve­
nendoli ohe saranno ufficialmente noti­
ficati i termini di tempo, antro i quali 
la domande relative dovranno essere 
presentate alla Direziona 'generale dal 
debito pubblico, a qha il regolamento 
da emanarsi farà salve le azioni e ra­
gioni òhe possano spettare eventual­
mente alla Opere pie verso' gli ammini-
s'';fltq,V,i..''ie^.ljge»,ti,o rif^rijafpi,. 

Qualóra per la prossiina- scadenza del 
l gennaio 1895 non fossero ancora pronti 
e disponibili i liioli del nuovo consolidata 
4.50 nette e par ciò, rispetto alia detta 
scadenza, la ce loia dai (itoli a par cento 
dovesse aasara pagata con la ritenuta 
dal 30 per cauto, il di più riscosso verrà 
rimborsato integralmente a piaaouaa am-
raiuistr.izione, dopo ohe sarà stata con­
cessa alla Opera pia proprietaria la 
conversione dei titoli corrispondanti. 

La legislazione sociale 
c o u t r o l ' a l e o o l i s i n o 

Una delle torma di lagislaaiima so­
ciale, che abbraccia un lato aconomioo 
igieuipo e morale, è quella della lagi-
smzione adottata da alpuni paesi con­
tro l'alcolismo, 

I medici ganeralweatasouo d'accordo 
nel rioouoaaarq cha l'aloapl^mo nagli in­
dividui non tarda a divaiùra una malat­
tia incurabile. Una cura eaergioa può 
bwal, in certi ««si, attanuijri*od allou-
tfinarpgiiaccessi dal ilelirium (reimnì 
(0(1 rari sono i oasi di una guarigione 
raiiipala-
.. Per fortuna à pia facile estiroara il 
ipals in unii J'iaiiHnttì in preda ali alooo-
lismp ohe «on il salvare gli individui 
presi isplatameuta. 

Sotto questo punto di vista. 

slaziona ha un'Influenza decisiva, come 
lo dimostrano in raoilo veramente lu-
ml(i03o gli esperimenti fatti in vaia'paesi 
d'guropa, e partioolarmeuto in Svezia, 
ili Norvegia ad in Svizzera. 

I riBultiiti di queste grandi e salu­
tari aaparienza in codesta lòtta per l'av­
venire della saluta fi^sioa e morale del­
l'umanità 'sono pecora poco noti, e ma­
ritano dì .eà'̂ era ca'iiosoiuti anche fra 
noi, dové,jSebben6 in . proporzioni' mi'-
nori, tuttavìa, spècie nei centri!indù-
strifili, pi oominoianp^ a risentir^ i,danni 
deiralqponamo',na'llé classi' operale, , 

Dal 1788 ladisoussion'o e la v'endit^ 
dall'alcool godavaiio in Svezia e Norr 
V6gm,d'(ina li,b,ertà pressoché illimitata'. 

II tesoro percepiva .par la diStHla-
zippe un diritto iusignifioanle, asso.tti-
gllatp od elùso' spesso a volentieri dàlia 
frode. . , , , 

Ogni pnijarei ago' spaccio aveva un 
alambicco. ' ' 

Degradazione morale e fisica, gliana-
zionp mf^ntnie, aumenta di miseria, de^ 
litti. (li sangue, rellautamento di lagami 
di famìglia, tali arano i risultati ohe 
i Monioipi, il .eleni, le Società di' be­
neficènza, "ponstat,a.Yano e segnalavano, 
senza tt-agiia, all'opinione pubblica e ai 
pubblici poteri. 

Codesta agitazione morallzzatripe sof 
gul'tò attiva e incassante dal 1835 al 
18p5, fornita dalla crpazìona di pumaj 
rosa Società fii temperanza a fu la merc^ 
ii cotesto,potente movimento di opinione 
oh'f il governo face .votare la legga dal 
1855 snUa distillazióne, e là vendita della 
bevande spiritose, legge cha rijstó 1̂  
basej'dalla legislazione svadasa di qua; 
sta materia, > 

La legga dal 1855 vietava la distili 
laziona par qu.intità minori di 950 litrf 
p̂ er giorno, limitànijona la durata a du» 
mesi,ga^-anno, .̂ ad icsigando il paga^ 
menta au'ìqipatp (Ièlla tassa assai rile? 
vanta che colpiva là quantità minim^ 
di distillazione "Bermess.1 '̂ ' 
, I risultati dalla lagge' furpno immof 

diati. Nel 1853 sì contavano in Sve; 
.zia 3^,243'distillerie' producanti non 
meno di 1,113,000 altolitri di spirito 4 
50 par OiO, a versanti allo stato 987,000 
franchi. 

Nel 1855 nnn rimanevano ohe 3841 
distillerie, producanti 995,000 étt. e pa-
ganti 9.500,000 franchi d'imposta. Li} 
legge del 1855 regolava nello stassij 
tempo la vendita al minuto e lo spac; 
ole con consumo sul posto. 

L'affetto della legge, tanto conside-; 
revole sulla distillazione, oón lo fu mano 
sulla vendita al minuto nelle campa: 
gna. Prima del 1855 trovatasi ad ognj 
passo, un'alambicco e un, locata di veni 
dita in.complesso più di 30 mila; ne| 
1856 si attrav.érsavano già intera re-
gìoui senza trovar modo di acquistar^ 
una oncia di spirito. Nei distretti rus 
ralì dell^mtaro regno, non vi erano più 
ohe 64 magazzini di dettaglio e 49cj 
spacci, 

Tali mi-iura furono par la campagna 
,un grapda benefizio e l'opinione fu lorq 
favor^avole. Anche le aittà trassero prò-: 
fitto dalla legga.a mentre diminuiva il 
consumo degli spìriti, diminuivano pa-» 
rallelamaata la cifrò della criminalità; 

Queste disposizioni furono rinforzata 
dalla legge 31 dicembre 1891, ohe di­
sciplina la vendita al minufai a lo apac 
ciò di bevanda aloooliche. Le licenza 
anteriori alla legga del 1855 sono va^ 
lida par tutta la vita dal spacciatore a 
di sua moglie, senza però ohe possano-
trasferirsi a terza parsone. Questa spia, 
clausola ha bastato a diradare imman-
samenta i luoghi di vendita al miuuto.-

Le licenze scadute sono messe all'in­
canto una par una, e concesse sotta 
forma di monopolio a Corap^guie, le 
quali diffondono gli utili netti al Co-
muna. 

L'autorità locala fissa il consumo pro­
babile di ciascun locale di vendita che 
non può essere interiora a 3000 litri 
l'anno nelle città ed a ISOO nelle cam­
pagna. Oua imposta di 17 oeutasimi al; 
litro colpisce questo consumo probàbiia 
ed è su questo reddito cosi calcolato 
che le Compagnia fanno la loro oS'arte. 

La polizia dai locali di vendita al ' 
dettaglio è rigorosamante esercitata dsl 
governatore dalla provincia! gli spacci 
vengonp chiusi la domanica meno nelle 
ore dei pasti ; è proibito vendere ad 
un ubbriaco o ai giovani al disotto dai 
15 auni, è pura vietato vou-lere a pre­
dito. 

Tutte le infrazioni sono punite di 
ammende d» 40 a 80 lire la prima 

la legi- volta ; di ammenda doppi.i la seconda, 

di due mesi ad un anno di carcere alla 
terza ooniravvanziona. 

Alla aeóouda lo apaoolo. può venire 
ol?iuso e l'acquavite ohe tenevasl nello, 
stabilimento è oonfispata flnp à concor­
renza ìli l!80 litri.. La doìnenipa la am­
mende SOUP aumentate della metà. 

Il predetto delle aramariiie e della 
confische va per un terzo .all'uflioìo di 
beneficenza e par 2i3 all'^gpnte ohe 
ha .verbalizzato la oóntravyenzioof Sa 
vi é un deriumsiatore' egli riopva . un 
terzo dell'a%(nand» s'attratto alla pafte 
dell'agente. . . 
, Pirialmenta là Iqgga dal-lSSiX ha fetta 
obbligatorio l'abbandono deglì'.iitili dé,ll9 
Oompagoip dietra una rirnuperazlpne 
del 6 pèr'oepip sul oapltalé. (Jp^ati be-
naaei ,comèi raq^iti'.a, /prfail 'delle 
Còmpitgale sono divìsi 'fr» i MAÌaipi|ii e 
lo State. ' ,' 

In Svezia pome in Noryena queste 
la^gì restrittiva happo.tlRtp riBjilta,u in­
sperabili, là lagi'alàzipne ipateqtymentB 
(Coadiuvata dalla iniziativa-privata à ar­
rivata a coronare questa operfi ^ ' . f P " 
saryazioua sociale in modo veratpenta 
maravigiiuso, talché può di.rsi che colà 
ralonoiismo sja debellate par sempre. 

Àuchp ip Svizzera, con legge di)n$,88 
énirata i.n'vigorp'n^l 1881,., l'imóprta-
zioiio a l*a fabbripazione'deU'alpopi è i a -
t^rSetia ai privati e dìvrnt» un ufono-
polio in Regìa. ' . , 

I risultati finora constatati sì riassu­
mono così in cifre: una dìminuziona 
del 2p al 30 par canto .nel .óonVumo. 

La birra ,ed il caffé, ed ' iaachp un 
poco il vino, hanno sostituito tanto ne­
gli ohaiets della montagne svizzera, 
quanto nelle citta a nagli alberghi, l'uso 
e l'i^husò degli alcoolioi,. ooq tanto di 
guadagno per la sai ùte a la pahliea mo­
ralità. , ' ... . 

La propaganda anai;chica 
il signor J. Bnprdaau in un poderoso 

a forte studio, condotto e docatapat^to 
eoa analisi penetrante, intorno al l 'A-
narchìsmo rimlusionario, rintraccia 
le origini e lo ^viluppo dì quella ma­
laugurata dottrine di cui oggi si riaen-
tono dovuqqua i perniciosi effetti - anti­
sociali e anticivili. 

Egli ha sopratutto lumeggiato un fatto 
del quale sarà opportuno tener conto 
nella determinazione dei mapi rapres-
sìvi e preventivi, ohe oonvetrà bene 
ohe gli Stati civili o presto 0 tardi a-
dottìno, par far argine a questa Inva­
dente àumma di barbarie riapvellata. 

Il fatto è che T anarchismo, sebbene 
operi con un metodo nel quale l'azione 
isolata dell' ìjjdividuo ha- maggior parta 
dell'aziona collettiva, tuttavia esso non 
e privo di prganizzazione a non esclude, 
checché si sia detto'in coatrario, l'ag­
gruppamento a l'assaoiazioae. E anzi 
sotto .questa forma cha si à dappriasi-
pio costituito. 

tjel 1888, Bakuuìue, cha fu il primo 
promotore delle dottrina MS«'oWPba in 
Francia, formò la Lega inlarnaiSioBala 
dalla democrazia socialista, e nel 1869, 
pntrò nella lutarnazìonale. 

Se più tardi le sua controversie con 
,K^rl ^ss , . -MsWÌSMSia» JH» ssiSHira 
e la esclusione sua 'e dei suoi parti­
giani dalla Intera izìonale, egli non ri-
auuziòi. per qmst» a 4»rs DO» orgatriz-
zaziona agli anarchici a a riunirli in 
assooipiojie, Q1^ altari^ a* Sl'if"''* d«i 
socialisti anti-aàtò'rltàri. 

lu tal guisa fa fondata nel 1872 la 
Federazione rpma,aai. Pia recentemente, 
nel i s s i , si adunò a Londra un Con-
grasso, al quale parteciparono qu.irauta 
delegati anarchici, dova sì tentò di co­
stituire, sotto il nome di Aasooiazioue 
iutei'uaziauale .degli qperai socialisti r i­
vai uziouari, una grande Suoie.tà con un 
Comitato centrale a Londra a sotto-co­
mitati a Ginevra o a ParigL 

Negli Stati leniti, dove l'anarchismo 
sepJibra sia statp' importato dai tedeschi 
espulsi dalla loro patria » dove dal 
partito socialista è trattato con molto 
rigore, \'Inl^r-nifUo^n^l Workittg P«a-
pie 4-ssociation é atfita fpadAÌa.iial I S ^ 
e tosta organizza 1» sua propaganda 
cha non tarda a tradursi in atto a. Chi­
cago. 

Toraao4o in Swopa. spaiamo cha 
l'insurrezione di Lione nel 1S70, è 
stata preceduta dalla costituzione del 
Comitato centrale, av'venùta sotto gli 
auspio! di Bikama». 

Nal 187* l'attautatu dì Oyvoot a 
Lione ed l fatti di Moutneau'-les-Mmes 
sono stati la cousogueuza della propa-
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ganda organizzata in quella regione da 
Krapotkìno e da Eliseo Reclusi la spinta 
era data dal giornale Le lìòmlle, or­
gano della Federazione del Qtufa, pub­
blicato a Qiaarra e ohe fu poi sosti­
tuito A&W'Elendard revotuiionnare a 
dal Droil Sooial. 

Oasi, in og;si circostanza, non appa­
iono soltanto iniziative od azioni Indl-
Tiduali, ma vi gooo gruppi, associazioni, 
un'organizzazione insomma almeno ru­
dimentale. 

Ndii S èèHani'enta la tormola stessa 
della anticlja Società segrete, né il me­
todo classico dei vecchi rivoluzionari. 
Most, al Congresso di Londra del J881, 
raccomandava dei gruppi poco numerosi, 
disseminati* in diversi qnariieri, in di­
versa città, i quali dovevano saldarsi 
BileRziosameiite « come le cellule di un 
vespaio ». 

Ohe cosa rimane oggi di codesta or­
ganizzazione? Il signor Bourdeau rico­
nosca che è diiSeile rispondere. 

Tuttavia egli dice che non sarebbe 
esatto di Ogararsi la setta come un 
partita seazi capo, senza disciplina. 
senza limiti deflaiti. Questa pretesa che 
gli anarchici fanno valere talora da­
vanti ai tribunali, per escludere le ac­
cuse di complicità 0 di complotto, non 
fi giustiScafa. Fanno sensa di un capo 
ma hanno dei condottieri. Ciò che si 
può affermare è che l'anarchismo è una 
setta poco centralizzata. 

Il vicolo cornane degli afdgliati sta 
in quei loro piccoli gruppi che prendono 
i titoli melodraiiimatio! di Torcia di 
BelvtUe, Pantera di BaU'gnolles, Di­
namite, et similia. 

Codesti gruppi si occupano della pro­
paganda mediante giornali, opuscoli, o 
in mancanza di meglio, con manifesti 
« circolari stampate o manoscritte. I 
soci si riuniscono all'osteria in agapi 
fraterne, dove si cantano e si decla­
mano poesie rivoluzionarie, contro il 
patriottismo, la religione, la borghesia 
e chi piii n' ha ne metta. 

A lato della propaganda sedentaria, 
vi sono quelli ohe in Francia chiamano 
i trimardeurs (da irimard, via mae­
stra) i quali vanno di città in città ad 
annunziare la buona novella. Ed i gruppi 
ordinariamente tengono corrispondenze 
fra di loro mediante? intermediario della 
stampa anarchica. 

ij'anarchismo tanto per l'arganizza-
zione quanto per la teoria, differisce 
dal socialismo,, che <h« .1 suoi quadri 
belli e fatti e dièpostl. nelle anioni dei 
mestieri e nei sindacati operai Ha dap­
pertutto dove ha numerosi adepti, come 
10 Spagna, la setta possiede un'orga­
nizzazione, che non differisce da quella 
dei socialisti se non in questo, che è 
meno serrata e diremo cosi, meno ge­
rarchica. 

Se dunque l'anarchismo ha una specie 
di organizzazione, degli aggruppamenti, 
della associazioni, e qui ohe dovrebbe 
portarsi lo sforzo della repressione. Ma 
per far questo la polizia e la giustizia 
dei vari paesi d'Europa sono forse in­
sufficientemente armate. 

Le leggi dei codici moderni puniscono 
le provocazioni ; ma quella soltanto ohe 
si esplicano eoa discorsi o scritti pub­
blici. 

Le leggi, dal più al meno, assimilano 
alle associazioni di malfattori, le con­
venticole che hanno per scopo di com­
mettere certi reati; ma lo stabilire la 
esistenza di una intesa siffatta, di una 
conventicola, è difficilissimo; sebbene si 
arrestino tutti i giorni individui ohe 
fanno notoriamente professione di anar­
chismo militante, essi fluiscono sampre 
col venire rilasciali quasi subito, perchè 
non si è potuto incriminarli con figura 
sufficientemente concreta e cai'ateriz-
zata. 

Pw Bnlm. 
ITa giovsnotti) •' aoDorge che It la» bslli- gli 

ha preao 11 porlafoglioi perdlft la dice; 
— ADtlcamBDta le tloono rubnvaoo il caore, 

ort «1 tolgono il pottifogllo.... 
—- Mio otro, è lompra lo ituio, porche or» il 

onora di tutti ti^ nel portifoglio. 
Penna « Foriiai, 

Il Nevrol combatte l'emicrania. 

CALE iOOS COPIO 
Crooaeho fxìnìana. 
Novembre (>4I1). Il pairìafos Aotooio Pao-

eera, dell'atto di partire per Boma, raccomaoila 
il Friuli al coote di Gilla ed al conte di Ooriiis. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Lodate la bsUezza dal giorno dopo oh'ò pas-

aatoi it ghiaccio dopo averlo atfravertiito; la 
fanciulla qaRndo ò douoa; la donna qnando d 
morlft. 

X 
CogQÌuoni utili. 
Per togliere il rancido alt'otio. 
La rancidità d̂ 'II'olio dipende da aoidi ^ratsi 

liberi; facondi depoaitard aimiU grassi aoìdi Vo-
lio ai riaana. 

A questo eeopo non c'è di meglio che il trat* 
tatiDQDtf} Ciiììa r^agnesia calcinata^ ohe 91 a fo-
pera nella dose di ohti. 3 pai' ogni IO 1 litri. 

Si pone l'oho io qn recipiente di terra cotta 
0 di legnp, vi si Torca la naagneaiâ  e ai agita 
ben bene par sei volte al giorno, e ciò par 6 0 
6 giorni di segaito; indi si filtra it tutto e si 
lava l'olio paas.to sotto il filtro con aoqna bol­lente. 

X 
La adnge. Menovarbo. 

Asma 
spiegazione dal monoverbo precedentoi 

rnmil : {minimi) 

PBOVIIfCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Profanazione selvaggia. 
San Pietro al Natiaone, S novembre. 

La mattina d'Ognissanti, mentre la 
folla dei devoti visitava il nostro cam­
posanto, ove la ricordanza, la pietà a 
l'amore verso i cari estìnti, la chiama­
vano, mentre le preci salivano lente al 
cielo, grato suffragio dei defunti, la pace 
di quel sacro luogo tu turbata da un 
trista fatto. 

Quattro becchini di Azzlds, venuti per 
iscavate la fossa per il rev. Don Carlo 
OlBwencig, morto il giorno prima, sia 
cha fossero stati poco bene istruiti dal 
sagrestano di qui. Il quale à obbligato 
d'indicare il posto ove oonvìens! seppel­
lire il morto, sia che la loro ignoranza 
e iacapacUà li spingessero, fatto sì è 
che levarono la terra alla tomba del 
rflv. Don Giuseppa Cuoavaz, morto da 
due anni. 

Dopo poche palate, la cassa apparve 
interamente scoperta alla vista de! molti 
che la curiosità aveva spinto a raggrup­
parsi intorno ai quattro becchini. Cop 
un colpo di zappa questi la aprirono, il 
cadavere, quasi Intatto ancora, e rive­
stilo della sottana sacerdotale, si presentò 
agli sguardi di tutti, un grida d'orrore 
uscì dalla bocca degli astanti, e t̂ ualohe 
bestemmia da quella dei becchini. 

Questi sollecitamente ^ riempirono la 
fossa e scoprirono la vicina di destra 
ohe conteneva le spaglia del rev. Don 
Antonio Venturini, morto nel 1886. Tro­
varono lo scheletro intero nella cassa 
piena d'acquai... 

Stizziti per l'inutile fatica, e più anche 
per lo sdegno cui eran fatti segno dalla 
gente inorridita, si misero a scavare 
per la terza volta li poco discosto, ov^ 
riposava io paca la spoglia di certo Mas-
sera, da Biarzo. La ijassa già appariva, 
tutt'ora intera, quando una ragazza di 
quattordici anni circa ai presentò ai 
quattro becchini, e singhiozzando disse 
loro: « Ma non vedete che quella tomba 
è quella di mio padre, eh' è morto ap­
pena da quattro annilU... Un colpo 
di piccone piombò sulla cassi e la sco­
perchiò per metà. Il corpo non era af­
fatto consumato, e gl'indumenti quasi 
intatti, le scarpe ancora lucide; pare 
anche che la punta del piccone avesse 
offeso il cranio del povero estinto. La 
desolata figlia, mirando i miseri avanzi 
dell'amato padre cosi profanati, si la­
sciava andare al pianto ad alla grida, 
e a stento fu tratta da quella scena di 
dolore e di brutalità. Pietosa oi-faiiella, 
poche ora prima aveva ornato con fiorì 
e fronde il sepolcro dell'amato estinto, 
e ritornava col cuore pieno di lui a 
spargere sulla" zolla ohe lo ricopriva le 
lagrime di un mesto ricordo! 

Questa è la oronaca. 
Ora qualche brevissima osservazione. 
Domando intanto perchè si lasciano la 

tombe in mano ad ignoranti a brutali 
individui, ohe ne fanno triste scempio. 
Non v'è una legge cha regoli le sepol­
ture? A buon diritto si. Perchè non 
viene osservata"? Perchè le autorità non 
se ne danno cura? Eh già: 

Il morto'giace, 
£! il vivo ai d& pace. 

Il nostro Consiglio comunale, adde­
strandosi nella palestra delle lotte ed 
odiosità personali, come può curarsi dei 
poveri morti ? Il Consiglio sanitario pare 
dorma (*), e intanto le croci nel Cimi­
tero diventano fitte, i morti s'accumu­
lano sui morti, e la terra sazia di cada­
veri pura ohe aon s'appresti di buona 
voglia a continuare il suo lavoro di di­
struzione. La Parche, purtroppo, non 
stanno inoperose ! Lux. 

(*) Potsiamo dire, e i fatti lo provano, che 
il nostro Gonaiglio sanitario non dorme, ma anzi 
é da annoverarsi fra ì più solerti e vigiiaoii. Î el 
caso Utnentato, ò uoicameote da deplorarsi la 
lentezza e la pooa buona volontà colla qô le il 
Municìpio di San Pietro, ed in gofierale gli alcrì 
Monicipt di quel Distretto, si prestano per quanto 
è di loro obbligo nelle opere di tal genere, 

(ti. d. K.) 

A l t r a p r o f a n a z i o n e . Leggiamo 
nel Tagliamento : 

< Giovedì, al nostro Cimitero, tra­
sformato in giardino tutto coperto di 
fiori, vi fu un concorso straordinario di 
cittadini. Ma non tutti, anzi la mag­
gior parta di essi, mostravano quel rac-
coglimeato ohe pur dovrebbe ispirare 
la santità del luogo. 

Un Tizio, incontrata la sua KX. fidan­
zata a braccio di no altro, mettiamo 
di Sempronio, giunse perfino a dare uno 
schiaffo prima all'una a poi all'altro. 

Sempronio, molto prudentemente, ed 
allo scopo di evitare un subbuglio, trat­
tenne la propria collera e non reagì. 
Ma più lardi, incontrato quel prode in 
piazza Cavour, ebbe a dai'gli il fatto 
suo, a ohi sa come sarebbe andata la 
faccenda, se l'arma beiieiaarita dei rr. 
Carabinieri non fosse accorsa a sedata 
la rissa. 

In verità la cosa è tanto enorma da 
parere incredibile ! Ma pur troppo è 
vera. » 

S c u o l e IVormali' Anche in que­
sto anno la Scuola Normale di Saoìle 
ha una frequenza di alunni soddisfaoen 
tiasima, il che fa sperare ohe 11 Minl-
atero della P. I. voglia conservarla, e 
anzi la converta In superiore. 

Come la Scuola Normale femminile 
di S. Pietro al Natlsone, questa di Sa-
aila assuma un'importanza speciale, es­
sendo unica Scuola maschile prossima 
al confine. 

IL TIPO IX PROVINCIA 
A Cividala è In aumento ; sabato ai 

contavano 37 oasi denanoiati, 7 gua­
riti, 4 morti, 26 in cura. 

A Torreano di Civldale è stazionario. 
Parecchi casi si hanno ad Arlegna, 

dova perciò si è recato ieri il medica 
provinciale. 

Oorlisia, 3 novembre. 
Per la Lega Nazionale ~ La 

ferrovia Predìl-Tauri — Di­
sposizioni misteriose. 
Le nostre signore non tardano a met­

tersi all'opera generosa e patriottica 
di sovvenire di assistenza lo scuola fon­
date nella nostra città a suoi dintorni 
dalla Lega Nazionale. 

Riunendosi per turno signora e si­
gnorine della nostra miglior borghesia 
sotto la presidenza della gentilissima e 
solerle signora Mttllitsch-Seppeuhofer, 
si daranno subito principio ai lavori 
per provvedere dì vestitini, grembiali 
ed altri indumenti, i piccoli frequenta­
tori più bisognosi, e preparare agli al­
tri un premio per la loro buona fre­
quentazione a progresso. 

SI progetta inoltre da quella beneme­
rite signore, dì organizzare an tratte­
nimento a scopo benefico, e di. darlo 
nella Palestra della Ginnastica, che 
verrà certo gentilmente concessa all'o­
pera buona. 

Diatro Invito del Comitato d'aziona 
della ferrovia Predil-Taurl, residente a 
"Salisburgo, sono «tali invitati il Magi­
strato, Società Agraria, Camera di oom-
marcio, e Giunta provinciale di qui, di 
mandare ognuna una rappresentanza a 
Vienna verso la seconda metà di no­
vembre. 

In pari tempo quel Comitato pubbli­
cava apposito opuscolo che tratta della 
vitale questione. 

A quanto mi si narra, ieri alla locale 
stazione ferroviaria un treno completo 
ed alieslito sarebbe stato dalla mattina 
fino a tarda notte a disposizione del­
l'autorità militare, per eventuali trasporti 
di truppa, che non avvennero. 

P o r d e n o n e , 4 novembre. 
Mercato bovino. 

Anche Ieri il mercato bovina è riu­
scito animatissimo.. Vi erano mercanti 
romagnoli, veneziani a trivigiani, e ven­
nero conclusi molti affari. Non vi ha 
dubbia che il meroato stesso, abbinato 
come venne all'altro settimanale, o)ie è 
floridissimo, assumerà in avvenire una 
certa importanza. 

. Per il l ap di Gavazzo Canico 
Leggiamo nel Bollettino dell'Ass. agr. 

/ritti, cha in seguito ad un rapporto e 
ad una viva raccomandazione fatta dal­
l'on. Marinelli, deputata del collegio dì 
Gemona, il comm. Miraglia, direttore 
generale dell'agricoltura, ha annunciato 
essersi disposta perchè quanto prima 
sia provveduto a ripopolare di pesce il 
lago di Gavazzo Carnioo, il maggiora fra 
quelli dal Friuli, per non dire il solo 
che abbia una carta importanza, e il se­
condo (non calcolando il Garda), tra 
quelli del Veneto, come quello cha è 
inferiore in estensione solamente al lago 
dì Santa Croca. 

11 lago un tempo ara molto pescoso 
e anche attualmente contiene delle tin­
che e delle trota veramente eccellenti, 
anguille lamprede ed altre specie, ina 
in generala i pesci vi san così diradati 
che II prodotto della pesca vi è nullo 
e par nulla rimunerativo. 

Quantunque nel bel mezzo dalla pro­
vincia e a due passi da Gemona e da 
Toimszzo, il lago è poco noto e poco 
frequentato, perchè situato oltre il Ta­
gliamento, che quivi, per lunghissimo 
tratto è privo di ponti, per cui le co­
municazioni ordinariamente fatta a mezzo 
di una barca sono sempre poco comode 
e in certi tempi addirittura'impossibili. 
Tuttavia in questi ultimi anni esso ri­
chiamò l'attenzione di tourisles e di 

studiosi, a fu oggetto di ricerche baro­
metriche, fisiche e naturalistiche, per 
opera specialmente del Sauna e di 0 
Unto Marinelli E fu appunto basandosi 
su questi studi, che it deputato di Ge­
mona richiamò l'attenzione del Governo 
su questo lago, ohe può largamente cor-
rispondere alle cure di ohi attenda in 
modo razionale a ripopolarlo. 

Omicidio. 
Giunga notizia da Artegna ohe ieri 

certo Toniutti Giuseppa dal paese, fu 
uccìsQ con un colpo dì coltello, a sospetta 
opera di C. V. 

Agg;rea»ione (7>. Certo G. Bla-
sutigit denunciò alla pretura di Oivìdale 
ohe verso la 4 del 20 ottobre scorso 
mentre era diretto a Cividala, giunto 
vicino il Cimitaro di Brischis, dna aoo-
nosciuti ariSati di coltelli lo assalirono 
e gli dissero; ((Cosa hai con te ? Mo­
straci e consegnaci tutto ». 

Il lilasutigh, ohe è giovane di ap­
pena 18 anni. Impauritosi, oousegnò to­
sto loro lire 10, dicendo ad essi che 
le 5 lire ohe gli restavano gliele la­
sciassero per fare il viaggio fino a Oi-
vidale. 

Appena avuto il danaro i due scono­
sciuti se ne fuggirono avendo udito della 
gente ohe sì avvicinava. 

Adesso sì fanno attivissima pratiche 
per la scoperta' dei furfanti. 

Sntc ld io . Mercoledì p. p., verso 
le 17, certa Villalta Maria fu Paolo 
ved. Oiprlani, d'anni 02, abitante in via 
della Colombera, a Pordenone, si recì­
deva, le arterie dal braccio sinistro.. 

Una vicina, che poco dopo entrò in 
casa della Villalta, mandò tosto pel me­
dico dottor d'Andrea, il quale, dopo a-
ver proceduto alle prime cure, febo tra­
sportare quella disgraziata al Civico 0-
spitale. 

Dopo due ore però, essa cessava di 
vivere. L'infelice era una povera pel-

Un furto ingente. 
iXalla notte sopra venerdì a Sandaniele 

fu perpetrato un grosso furto di lire 5'300 
in casa dell'osta Daniele Corelli, in borgo 
Pozzo, nella strada di Villanova, Giovedì 
notte l'oste aveva alzato un po' il go­
mito, e mostrò, vantandosene, nell'eser-
olzio le 5300 lire a tutti quelli ohe vi 
si trovavano. 

Queir importo era un saldo dì un ore-
dito del Gorelli, che teneva verso certo 
Della Chiara. Il Corelli si fece poi anche 
vedere a mettere il plico contenente il 
morto in un cassetto del tavolino esi­
stente nell' Osteria. Nella mattina succes­
siva il plico non c'era più. 

Non furono sinora fatti arresti e non 
si hanno neanche indizi sul ladro o sul 
ladri dell'ingente importo. 

F u r t o a u d a c e . In San Giovanni 
di Manzano verso la ore 34 circa del 
20 ottobre il manovratore ferroviario 
li. Grattoni, dopo aver qualche ora ri-
posato, alzavasi per recarsi alla Sta­
zione a prestare 11 suo notturno ser­
vizio. Ignoti ladri, profittando di tale 
circostanza a di quella che là moglie 
del Grattoni trovavasi in cucina per le 
sue faccende, penetrarono per la scala 
esterna nella camera superiore, d'onde 
asportarono da un tiretto d'un arma, 
dìo, un cordoncino d'oro, un paio d'o­
recchini ed un anello pure d'oro ed 
una sottana, il tutto per un valore di 
52 lire. 

Il furto vanne scoperto verso la ora 
4 circa, il Grattoni denunciò tosto la 
cosa ai Carabinieri, i quali parò non 
riuscirono finora alla scoperta dei ladri. 

Furto di biancheria. Ignoti 
ladri durante la notte del 20 ottobre 
scorso rubarono quattro lenzuola ed una 
camicia del costo complessivo di lira 
21.50, che una certa M. Esca aveva la­
sciato sopra un carro a Dolagnano (S. 
Giovanni). 

La cosa fu denunciata alla beneme­
rita, la quali! fece e sta facendo attiva 
indagini per la scoperta degli autori del 
furto. 

Furto campestre. L'ultima 
notte dello scorso ottobre, in un campo 
di A. Pelizzo in quel di Attimls, ven­
nero rubati circa 40 cg. di panocchia, 
del costo di L. 4. 

I carabinieri arrestarono on certo 
Zamolq al quala ; trovarono» la refurtiva. 

Condanna per furto, li 23 ot­
tobre pp, venne tenuto dibattimento 
presso il Tribunale circolare di Gorizia 
in confronto di Giuseppe Trinco daZuo-
der. Comune di Drenohia, d'anni 18, a-
gricoltore. Egli aveva rubato s, certo 
Antonio Ravmk parecchi oggetti, per 
cui venne dichiarato reo del crimine di 
furto e punito a 6 mesi di carcere duro 
inasprito col bando. 

B e n i s a l m o ! Al pretore di 'Oivì­
dale' venne deferito G. Broili da Buttrio 

perchè aveva assunto al lavoro In una 
sua filanda cinque ragazzina minori di 
anni 12, e perchè io faceva lavorare 
di più di quanto era in orario stabilita, 
e parche non aveva esposto l'orarlo 
stesso nello stabilimonto, come prascri-
vono la legge ed 11 regulamento sul la­
vora dai fanciulli. 

Arcboo log ia . Io seguito a aol-
leottazioui del cav. M. da Purtis, Ispet­
tore degli scavi e monumenti a Gividale, 
il ministero della Pttbbliòa làtruzione 
ha accordato al medesimo la somma di 
L. 200;par delle .rltfèrohi},da farii a S. 
Pietro 41 Natlsone; net pressi délla'bbiesa 
di Sun Quirino, ove qu'attr'annl fa si 
rinvennero parecchi oggetti importanti 
por l'archeologia. 

iVuo-vo orirano affidato al-
rindu«trla paesana. Scrivono 
da Cervignanoi 

« Piiialmenta Domanloa scorsa venne 
firmato 11 contratto fra la spettabile 
Ditta Zanin di Citniao di Oodrolpo ed il 
Comitato rappresentante la Fabbriceria 
ed il paese di Cervignano, per la co­
struzione di un nuovo organo moderno 
per questa Chiesa parrocchiale, 

Su cinque progetti presentati, il Co­
mitato ha scelto deflnitivameote quello 
dall'egregio m.o Franz di Udine, rive­
duto ed approvato dall'illustre dott. Ha-
beri, direttore dalla Scuola superiora dì 
musica sacra di Eatisboua. 

Esso reca: due manuali di 53 nota 
cadauno ; una pedaliera di 30 note 
reali: 18 registri interi, ripartiti sul 
grand'organo, sull'esplosivo e al pedale; 
più 8 pedalini dì bombìnazìone. L'or­
gano sarà a sistema mecaanioo tubolare 
a dovrà essere terminato par 11 dicem­
bre del 1895. 

Il m.o Franz è stato ino irloato della 
sorveglianza del lavoro. »-

II frutto di un incesto. Gio­
vedì sera giunse ufficiale notizia alla 
pretura di Oivìdale della morte, ohe so-
spettavasi non naturale, di un bambino 
di giorni 7, avvenuta in Comune di 
Branchia. Il giorno dòpo partirono a 
quella volta il pretore, il cancelliere, 
il dott. Sartogo ad 1 carabinieri, per le 
pratiche di legge. Ed i risultati di, tale 
visita furono ohe il bambino è frutto 
di un incesto, ma cha è morto di ma­
lattia naturalo. 

La madre però, Maria, Trinco, fu 
altra volta, nel ' i'878, condannata per 
infanticidio. , _ 

M o r t o p e r asQssIa . In Grions 
di Torre hai 27 ottobre, verso le 4 pom.. 
Il bambino M. A. Brusutti di mesi 6, 
venne dalla madre trovato cadavere nel 
proprio letticcluolo, essendosi egli du­
rante il sonno rivolto colla bocca contro 
il cuscino dì piume, rimanendo così sof­
focato. Sul luogo-si recarono le auto­
rità giudiziarie di Gividale, ó nel 30 
detto mesa, nel cimitero, di Povuiètto, 
d'ordine superiora,! medici dottori Sar­
togo e Patruoco procedettero all'autop­
sia dal cadaverino. Kìsullò ohe il bam­
bino era morto par soffocazione, attribui­
bile ad un fatto del tutto accidentale, 
coma sopra si è narrato. ,; ; .' 

OÌtraissl e -violenze. Venne 
arrestato a.Caneya dj :Si»cile Gaetano 
Polattd, muratore, par oltraggi alla forza 
pubblica e perchè, coadiuvato da altri 
che furono denunciati, riusci, dimenan­
dosi furiosamente, a sottrarsi mijmahta-
nearaenta all'arresto, ed ìpgitiriandolì 
coll'epiteto di mascalzoni. ' ' 

— A Pasian Schiavonesoo venne ar­
restato Geremia Lirmsi, fornaciàio, per­
chè ubbriaco commetteva dlsordiii ' ad 
oltraggiava l'arma dei carabinieri con 
parole sconcie. 

Alartei iato. . A San Giovanni di 
Manzano certa Maria Filiputtì par fu­
tili motivi veniva 4al pregiudicato An­
tonio Minino colpita alla testa con un 
martella, riportando lesioni guaribili an­
tro giorni dodici, ' 

UDINE 
(La Cillà e il Comune) 
S c u o l e . Oggi cominciano le lezioni 

nel Ginnasio a nella Scuola Tecnica, e 
contemporaneamente l'iscrizione e la 
lezioni nelle scuola alemeutat-i rurali. 
Si aprono pura oggi la iscrizioni alle 
scuole festiva all'Ospitai Veoqhio a a 
Oussignacco, nelle "quali le lezioni co-
mìnciaranno il giorno 11. Nelle scuola 
elementari urbane, la iscrizioni con-
linuaranno anche domani, 3 la, lezioni 
avranno principio il giorno 7,','• 

Oggi si api-onó anche i Giardini d'in­
fanzia. • ' ' , • . , 

La Direzione dell'Iàtititto Ucceilis av­
verto ohe quelle scuole verrano ria­
perte il giorno 7 corr. alle, ora 9 ant. 

Un discorso deii'on. Crlrar-
difii. Si annuucia che i'ouor, Girardmi 
deputato del Collegio di Udina teirà un 
diacorso ai suoi elettori m8rooledì14 cor­
rente. 



IL F R I U L I 

C h i a m a t a aitili a r m i . Oli no­
mini di prima categoria della classe 
187é e" gif ijWtóì ' 4l''-p5'!Sà''Ì!atégoria 
dèlli ólMsè; IStS: iìmasH in . congedo 
illlrtitató a dispòsijsibtìi) jjel GoMctio, sa­
ranno ohiatnati alle armi nei giorni 5, 
7fe 10 dloémtire ;pj; T,: ; : 

iDogli uoìnlril (li.prinia òàlègofla della 
olisse 1874 aVru^litti per la ferma di 
I j^ «Bril(il.-Miai8tól'o ha deliberata ohe 
ùBa paB'éj'àb'ljjB'liiJftre 'sWtóv.ló' armi 
stìo:,dBe'*W',!<ll':à^i'^i4ltìr'r''''v',, :., 
'ìA'&Te effetto; una quota di tali uà-; 

cStni ridi)'Mr"à'per'ora ohìilmata alfe 
afitil,:ma"sari Issol'ai» in ooiigedo' llli-
mìStt{dy'fif6Wtlt)r5(J' a^dispónziiiné del 
Gov9rn(Ke<)ft!obbligodtpretBBtarsi lille 
armi, salvo disposizioni in oontrario,,alla 

: chiamala degli uomini :dl prima date-
; gupì<ì;<|allf ,;Veolums||?ai43ÌiÌlla ìjàlilsé? 
; l a t t l t f ifcB:ÌBÒ»f«ir̂ dqpdi«JBUi)i! 
, di servizio sotto le armi, inviata in cori-

gedOiillltnitato por anticipazione. ,,. 
L i 'q ' t e t t digli"uòmini da lasciarsi 

per' ora in OoogBdo- ilHn(iltatò= 'pfovvl-
- Borio sarà: .del -BS,,per ,cento; e quella 
. degli ùòmliii da inviarsi, in congedo il-

limitàtoiiAiipo !d,tte; anni;diisei*ylzio, s i r i 
I: daU'll.Su'peroehto.sul numero, totale 
. degli Isórltti'iWKii btòse 187'4' 'olie in 
,' clasonn^mandaniento risulteranno ar­
ti ruplati ;lh pHni» ;Catégorià: per la ferma 
' d i tre anni alla ohiUsura della sossione 
'. dèlia: lev», qiòà al 15 novembre cor-
;i rente^ compresi' rialnralmerits i volon^ 
11: tari ordlnSrl.dl un anno;- ootRi'óOrtipu-
:; tati nel oÒBtiBgentè di pt'ittìa' biitegoriaì 

I Distréiti floralnoleranno l'Invio delle 
: reclute ai corpi nel giqijjpjg |ii(ji|m))re. 
\p. v. secondo gli ordini di movimento 

, ohe aatannd'trasmessi' a 'éiaaouiì Di-' 
; stretto. 

i P ' e r l ' d a x l v o n s u i i i o . Al Mi-
' •rrittlértidéllé-;fluBnzes8(% riunita'venerdì'' 
r;|lMjQom!iiiflimìt;5pialf'ifti^ìpà,ta:,,4^^^ 
v'Isart^rl'timontarS'dei nuìfvl '"oàlòiii M 
?*Ìdazio consumo, ia seguito alla abolizione 

' l e i dazio, sulle l'arine? 
M Le decisioni di qunsta Commissione 
; - avrebbero dovuto Jessere inappellabili,: 
,, lia il ministro happSftitó. dover sotto-
gporle alcuni reo(affl|j*'8llef'erano'per-

'Venuti, basati 8iji'aittlfli;h6,idi.-()alpo|i.i 
M La Coàipiiìaione i » pettijlflato qual-
" ohe sua delib'erazioa'e p'reòederile, dòpo 
;ijaver oon9tat8(a:ioheigli,.eri'ori>; diii,oal: 
'•ì'Iìolo non erario-imputabili ad èssa. 
.,! Sostanzialmente lerprimitiye dolibe-.: 

i :;razioni rimangono invariate. 
>X OàA\&,Trihv,nai:' •;'- ' 

;'-' ( n r a n d u c a idi p a s s a g g i o - Sa­
li vbato notte ai locoo, coii iraiiji speciale 
"'jirovenienté da Poiiti-bbàf jialisi'-iior la 

.jpjiostra stazione, ferroviaria, ,Gio.rgio A-
ysiessnndrovip, tìglio del defunto Alessan-
;,, dro Hli ammalato di tubercolosi;'diretto 
'fea-SaniRerniJ.';,^ ;";-^',;' "•' •" : , ' 

,,; t i a l e r ò a n t i d i f i t e r l e o . La Came-
,:|rà di commercio italiana di Parigi, sollo' 
f (Sitata da molti raediòi italiani par pro-
làPifare loro il sipro. antidifterico del 
'"ì|lott.iRo,ux,,inferrila ohe l'Istituto. Pa-
„|teur le ha. parteoipato ohe fra due 

iftìesi,soltanto sarà in grado di soddisfare 
;;' alJ^^jiumfrose^ilom.aft'lS' ,,'S' î -. J i w / f 
'"' ÌV'uinfer<*''*Ì'?I.'«'« 'driesto è. il 'riu-̂  

mero dei soci cne ieri si sono riuniti 
ti comporre l'iisserablea della Società ope­
raia, la quale, dopo di aver preso notizia 

• d.èl'rendioìjritii:dri|:te,r,?Q,tfi^ 
a sodiò beneriièntò il defunta Carlo 
Giacomelli. 

f,:f'Cons3Rfgaa!lo)iie d i C a r i t à 
''il.';- • '""ti a l iErd i tBp 'S > ':;: 

. Suasìdi a, driniìcilil rial tinese di ottobre: 

Totale, N. 780 per L.^ 3,897.50 
: Nei mési précédenti' »• 35,005.80 

Totale L. 38,703.30 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N, ; 4 ricoverati nell'Istituto fomadini. 
.» 5 nella Pia Casa Derelitte, 
i;Elargi?i,onj peryenijté 'nel;m^se aud 

(letto: •,.,'-:', % ''[ ."/. t'H v'i>'ii i; " t ^ 'î  
Ditte vàriéàper onoranze' 'W 

•funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 318.50 

Hillia avv. Giov. Battista 
per d£!sigiiato.,,sus,sid.!0 , ». .12,—:. 

':•', .A i f-1 s'I: Totali ù. %ÓMì,, 
Mesi aritéoSdénti » 9,175i20 

In complesso L. 9,505.70 
La'Congregazione di Carità, rioono-

soen.té, ringrazia.; 

iChl Ila b i s o g n o di fare una 
cura rjcosUtueute, ricorra con fidnoia 
al F e r r o Pagl iar i» che trovasi in 
tutte le farmacie. 

h. 3'M ¥M l286'|ér*L , 708 . -
» «4,̂ 565! 5ji;»:' ilS;S !;> -» :740.— 
» 5 "a 8' » 24'r »• » 1354.-
» 8 a 10 » 49 » » 395.— 
tlft;»il5,„,»,. ,<-24.:»«.»... ~Jt.' r^f^U^Oif^^^ 

» 15 a 30 » 11 » » 180.50 
» 30 a 40 > 1 » » 30.— 
i> 40 in su s — » » " . " • - " • 

Totale N. 753 per L. 3,66è.S0 
razioni alim. » 27 •» » 31.— 

. F e s t a m i l i t a r e . Gli ufaclali del 
26 i-egg. faiilork ,daranno un» fasta, 
militare in'Oìî 'iSllo lurièdl' 12 obrr. allo;' 
ore 2 pom.iln ocoaaiohe del 34 anni--: 
versarlo del filtfoì.d'àrnii dì Gaeta, óh'èl: 
pcjrquol reggimenti) ìun::::r|oordo gli)': 
rioso, ^ ' ;,; j , 

Ringraz'amo .per:il gentile invito, ohe:: 
abbiamo t'ièévuto qiiesta mattina, di as-:' 
slstafa a quella fèsta. • 

,:̂ : .fSfPHo,.. dt.Mtenografla*:'Qaesta$ 
tó&Sallèjiir^jSàJtìOomMiS'aiitfcilé'ilozionii: 
dì''8fèaogr'aà4 pirèsso'il E. IstlWto teO'': 
.nico..•, : ' . . . ,• , •' 

i Colóro ohe, «aoora aoh si--sono ia-:j 
sgeliti,; possono,, presentarsi, questa , sera? 
ìstéssa per l'insoriziono al detto ooi?30.: 

Spicc io l i d i p o l e m i c a . Nel Suo' 
aùniero di sabato il Cittadino Italiano 
dfèé' ohe ao.l, ci siamo lagnati del SUON 
eccessi dùipolemioa a del siip:.rtagiiaggiD« 

.inspirat():àll'odtó e all 'ira, i l 
Può_darai:olio ce ne siamo una vòlta 

lagnati, m'a'dppo ohe ilOitìadino Un 
cóhdannatò;::esso stesso sppritanearaente 
e solennemarite ì metodi ai polemioa che 
gllsono4bituàìlinorioé nelagufremo più. ^ 

Còme sabato, scorso-ha fatto un ten­
tativo, ohe non gii 4 riuscito, di darci 
gentilmente dei briganti della penna, 
cosi' l 'altro giorno, e preoiaameiite ìiel : 
numnro di giovedì 25 ottobre pp.j li 
Ciiiadftìo, 'ol spàtìijava. addosso qualsha 
to'nellàta della'SiiaSolila hi«r(}apolamiSa.• 
il 'Friuli era, seooiido i l bpnigi?": collega 
clorioale, malvagio, disonesto, goffo ser­
vitore delia massoneria, sleale, spudo-
hdlo, privo di ragione, indelicato, èco. 
eco. ' :,_,., '( 

Sononohè, prpprio nel giorno suoiips-
sivo, 26 ottobre pp., il Cittadino statn-
pava in fine della cronaca questo aureo ; 

'•pènsiero-'motmle'!''i-'i''-'-'-''"'''^'-''•'-'"'''"' 
i4,«,Ghi trovasi'a corto dltbiionaii'àglpni,. 
'•«•fls^óride con' l i ìhgiurÌB,"ps}' oul.'ino-
« vanta su cento, quello dei litiganttòhe 
« alza la voce od ingiuria, è dalla ^arta 
«del torto ». 

Eo} ore tuo le Judioo, gentile, rtìUe, 
pio, oristlano, irriparziale, pudibondo, 
aduPBtìssimò O'i 'wino Italiano! :'.'• 

.Quanto, poi aya lezione di lealtà ohe 
.iljCiVteciino {teijta ìdarci riguardo'; al 
tiirpe fattaooiò nel quale sarebbe impli­
cata, suor Marii.Teresa Ferrante di.^a-
poli, gli diremo" olle sarà meglio c(i%li 
(tenga in .serbo lo sue indignazioni e in-
timiizioni, come noi serbiarao le n'o,6tro 
'eventuali rettiflóhe, per quando il.pro-
oésSn contiro i" prosunti autori di^quel 
dalitto,siaalmehò completamente istruito. 
• Sstr^ino, ad ogni modo ohe il Cittactino, 
còl suo aoumu penetrantissimo, non-siasi 
avveduto che le smentito e difesé'dei 
giornali ca?X<?'''0'i e quindi nella ciue-
stione :3'«feessai*, noi non possiamo 

: accettarle senza benefizio d'inventariu. 
/De l resto, ,à' proprio dal pulpitodel 
Cittadino ohe hanno diritto di vehìre 
queste focosa esortazioni alla lealtàìl... 
CI dica, per,parit4 il lealissimo confratèllo 
oierioale, quante volte egli ha teiluto 
oootci delle smentite pubblicate nei gior­
nali liberali contro le calunnie infamanti 
lasraassoneria Bji-singoli massoni, contro 
rlnifria "p'ànzaìn'à dagli ebrei antropofa­
ghi, contro le indegne quotidiane inven­
zioni a carico dei liberali e dei patrioti; 
calunnie, panzane, invenzioni, che esso 
Cittadino raccoglie quotidianamente coii 
óOsi amorosa e'scrupolosa Pura, e con 
tanto cavalleresca imparzialità illustra 
e commentai?... 

Stia purp:_sul.;,:pulpito., il, Cittadino, se, 
ciò gli JpuKfàp: piiioeré, ma non prè^ 

:8Bma ohe i|Uri non si accorga ohe Uà 
indosso 'la tònaca di Padre Zappata! ; 

T e a t j r ó S o c i a l » . Ieri a sera il' 
pubblico ha detto addio con molti ap-

vplausi,, ai bra.vi ,8 si.mpatioi artisti phe 
ci hanno dato per alcune sere una cosi 
buona esecuzione dal Don Pasptale e 

idei Fra Diavolo, e 'upa riprodozìo,iié còsi 
I brillante'deljo^ spettacoloso ballo Pietro 
iMoèa: ' '-i':' '••' •• ''.•:.':•:••':' i'.,' 

Sabato sera la seratante prima bai-, 
lerina assoluta signorina Magliani, fu 
.(•egal̂ ita dii.niolti flori e di un. .oggetto 
\prezio'sO.. .'•-' 

T e a t r o M i n e r v a . Prossima, 
mente, da Parigi a Udine: La Pari-
sienne. 

Venti artisti celebri. 

T e a . t r Q d e l | , 5 0 0 f a n t o c c i . 
Oggi alia ora 4 pèni', in questo teau'o 
in Giardino grande verrà data,una rap­
presentazione speciale e gratuita par 
gli alunni degli istituti Tomadiui e Re­
nati. 

: I t l c é r c a ! d l : a p p r e n d i s t a à Una 
casa.qpmuieroiale di qui: fa ricerca di 
un giovane dai 15 ai 18 anni, in qua­
lità' idi apprendista di stiidio, che abbia 
bolla calligrafla. 

Dirigere le otfeite in iscritto, indi­
cando le referenze e gli studi fatti, al-
l'Araministrazione del nostro giornale. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 
' Rivolgersi all'Àmmiriistràzìone del no­
stro giornale. 

I l i n g r a i s l a m e n t o . La prova di 
aolidarieià,., dijiiffuttPi di: n p aolo,,di-: 
Sirileiî Sssp, ihft iir siiòriflzió ; òlidé feòéì'ó 
bella, amrainibilo mostra gli amici fer­
rovieri nella eroziono dello splendido, 
arllatioo m.iusoleo nel np|tro Cimitero: 
a memorare duo lagrimatè vittiwp.del 
lavoro, perite miseramaritS; néljdiaàstrò 
Alano Fener, ha vivamarite iip'préssip-
nato la famiglia deiiOaddli: in|éilitìij,;ed 
'è perciò phe la vedova'.j^ (Bcognato 
del compiaii;d(tìiEiis|B^ Mfs iPatarS^ la 
madre, il fraléjlo, (à"iòrélla,, il cognato 
Alfonso e gli, sii del povero E,irioo 
:'Vendraiiilni llngjaztahtì::,tattl ohe' e;bil-i 
corsero aUràiria'ridarl:! parennMàllo gò- ' 
nerazionl avvenire il noma degli sven­
turati ohe sé stessi immolarono pìir di 
aftlvara il proprio: simile, esempio su­
blime di' alinegàzióriéj ed un , ricordo 
,8peoìala airégregipsig.-J'Iorindo Favarò, 
..Bìacohinìsta ferroviario,: per la nobile a 
'ganerosà-Sàa •IpiztatlvS' ̂ Òritortàta é:l30-' 
renata da ìoosl :SpfìeOdiap iuooesso. X'; 

Vedòììa" Si''Elisia' dal'FauarO' 
Raimondi) Vendrumini. 

Unilen Pòiiitlapo P r l n l a i i n - D i l l n e 
con Agenzia >in Poiden(iné. 

Sooletà'Anòbiiiià ' 
Aiitoilitita eòa'li: Dooralo fl iJ\»iiglo l875. 

Situazione al 81 ottobre 1894. 
XX .BBBRCIZIO, 

' . f *AMiy(i. : ,-": •'•-...' •!;' 
:tIamorMli> in Oaiis» ,.; :* , J . : 19,811.8.0 
: Effetti scontati ; . . . . . v . . . „, 8,186,017.81 
Antooipazioni cdBtWdSpbslU. . „" e»,Sìì.0 
:'Valori pubblici „ 728,0a9.H9 
iBooni dal Tworo . .'iU . . . . » ll'i,883.6'l 
:: Debitori divoro! senza spec class, „ 16,T35.02 
iDcbitotHn Conto Ootr, garantito „ «8,4'i8.76 
'Biporti , , . . : , : J , , ; ,5 .J>.i ,1,.:,,;-,,,, 48,1188.— 
•Ditte 0 Banche.corrispondenti . „ 63,4B3.3i) 
'Agamia'lonto oorrantè., . , . „ B*,f>UM 
Stabile di proprleli dell» Banca „ «1,600.-
Depoaia a cauziono :diOpnlo>0.-n ::B83,U3.n5 
DepoalK a cauzione antecipaittoni „ , 97,203.10 
Depositi a cauzione dèi funz. . . „ 65,260.— 
Dopoaltl liberi. . . . . . . , . , . . , 830,118.67 
Fondo prov. Imp, Conio vai. àeuat- » 18,!a6.6B 

NOTA-BENE 
• L'acqua d i 'CJ ' l , é l* ' l i© 'wWè*'g ' ' 
<< J o l l a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le oUinte aeque alcaline (Sei). P. 
Mantogazza) vivamente raccomandata 
dai! mèdici (dott. l);yOhiarultinii? dott. .0. 
D'Agustiiifiprof A. ,0e :Oiavattfii, dÒtt.' 
0. Musatti, doli. R Pari, :protf:l'. Pen­
nato 000.1:gustosissima «li.'palàto anche 
pura, ;/è!aérv8sóenta, icol'.«iVjdgéjÌjnoo, 
nero Bì^mèrve '.:,.:; "'%!. 
tì^ovasìih tutte te farmacie e drogherie. 

Deposito generale pro-iao 
Pico & Zavosna, 

:' Udina-VialedellaSiaziònò-Udine. ' 
8 5 bot'tlglìagrandi dà'litri 1 Vi'ilré i » 
SO bottiglie piccole da'/a litro » 1 5 

Oìsli^vizióni métsorìlogioìiV ^ 
StaziOrlè di Uaii"ie----It Istituto Tèb'nìòb 

"'?r''é""(Jv! 4-ir-:,84:1 
oar. r)d.'a"'iu 
Alto 01,116.10 
llv dal maio 
Umido relat. 
Staio di :oialo, 
Aoqna'oaii m 
M i 

784.4 
41 

:<nJsto 

oto 16. 

ISt.O 
38 

inialp' 

oro.21. 

Estrazioni del re^lo Lotto 
,: t.ftvisnate sil.sStiwyetnòi'e,: I w » ? 

'Venezia 33 31 1 89 23 
Bari 25 31 73 82 BO 
Firenze . 75 07. 33 31 16 
Milano 68 13 76 73 53 
Napoli 5a>. IM 11 31 m Palermo 47! 48 54 9 sa Roma i-; ,:23- 88 41 6 68 
Torino s :18 30 SI 28 88 

Bollettino ddllà B o É a 
,UD1NB, B novambre 1894, 

HfàzISne' 
vel. Kiloni, 

'erm. oéatlyr-.. 

786.3 
sa 

.alato,. 

13.1 

7S8.4 
44 

.."«alafeit' 

4.3 

4 ,1 , 
vB | ; : n .6 

Tomjoratnra:ininta» all'aperto,:\!.2 :,: ':l 
Temjào probabilif . ? ^:.-2 '}-.^'Ì 
Vontl duboU.#»rt —'Cieli aetóno — - briBato 

al not4.0 BtazlpBl elavató,; „ , . „ : . , „ , I... , ; , 

Totale dell'Attivo L. 4,843,84i.85 
Spese. d'ordinaria amminlatra-
•-:::ri9n»!;s:iV.,vKK'tli£:8ii,488.S?-,.'s'-;:i''--.:S.':'̂ '::̂ ;̂ 
Taaso (3o»arnativ« . Ì8,8(i9.16 

41,857.63, 

Passivo. 
Capitale aociale diviso In n. 4000 

azionidah.76 h, SOOjOOQ.H f; 
Fondo di riaerv» „ 189,877,3* 

Depoaiti a tUp. L. 1,181,750:19 " 
Id. « piccolo riap. . 95,?68,76 . 
, Id. Conto C. „ I,763,022.:i8 

L. 4,886,200.87, 

u«„4„ ™ . . „ Valori) :18,az5.66: 
l'ondo prev. mp-ubrei/i) .,à 0.88,, 
nUto:e Banche corrUpoadenti » 
Creditori divorai senza epeclale 
, cl'aaaiflcâ ìone .: . ~. «: 
Azionisti Conto dividendi, i . ; „ 
Assegni a pagare . . . . .:,., . n • 
Depositanti diversi per depositi, 

a cauzione . . . . . . . . . . •' „ 
Petti a cauzione del funzionari „ 
Delti Uberi, . . . . . .:;^ . . , . i. 

.489,877.34 

8,028,685.30: 

'24,246.33' 
136,078.82:: 

>,41,444.7l) 
:i ,«i.35: 

137.94: 

680,816.15' 
; 68,360.— 
320,116.57 

ntlBAMìiOCZAR-
llmaMmòmqd^ 

Dispacci da Pietroburgo di provenienza 
offloiale, recano chai funerali dallodzar 
In quella città sonò fissati p(!l 20 no­
vembre. ' ' ' • ' ' ' • 

La salma,verrà poi subito tumulata 
nella cripta funeraria dei S. S. Pietro 
e Paolo. .:, 
' Il"itìitriniònip: :di'^(l®iV:5•II*'àvi•èBlS 

luogo tre giorni dopo, pura ,;a .Pietro­
burgo,'"e si "oohtèi'ìhii" òhe' ih 'tale occa­
sione si elargirehbe un'ampia amnistia, 
politica, l "; : •' . / j :. , -

Della Ozariaa si pontin'uanò ad avere 
notizie, iiKjuietanti. È qu.asì pó.qQpleta; 
ihente'ihòatfiltità. , " ' , ' ' ' ' Ì , ' , , ,J; . | , 

LagmCiM-giapniBsev 
, : , ' A l t r e Tiirieiei: Eia] 

• •««undHi* • 
Ital. 5 •/, contanti: 

.• ano meaa , . . 
Obtillgiuloiil AiM molai B «/, 
.„, 4>libll«iuilonl ---", 
7«nòvi< meridionali . . ., , 

i : S «/o'Bàlisn» . . . . . 
fondiaria Banca d'Itali» 4 "/o i 

, . , ' , . : • ' . : - .. . , . . 4 ' ) , • . 

> B'/o Basco di Mapoll 
far. Udinó-Pont. .;. . . . . .;. 
Fondo Cassa Riip. Milano B°/. 

sPraatiwPtoylueia diiUdtoa'i, I 
'• •' , Aàtàài ' ,'„.' 

Batti»"d'ifilfa'; :. . . . . . . . ' ; 
.: , di Udina . . ... . .,. . . 
. Popolar» FtinlUiB.... , 
•,. dooparatlva Udlneaa . > 

Cotoniselo Udinese. . . . . . . 
..• •»>•' •";:'Vemto..T;-;-'. . . . 

3oaÌ9ÌÌ T^mwia di Udine. . . 
. fèt(„..M«ridionaU .«, . . 

,.., •.,,.•,„:.;..; MejUlal̂ raaea 
C a m b i e c a l a t e 

branda . . . . . . . . « «he^ai 
Qarmftnla . . . , . . . . ; • 
Umiti,:,;...... • 
\aBtria a Banconota, , i< .. 
Oóroaè's ." '̂.'5 ìi .'•.-.'' '• •' 
CJapoleon!,. , . . , , ... , .,„.,. 
"'""''Ctiimi il'ls'pfi'ecl 
Ohlovnra Parigi eu .ooopona . . 

Tondanaa bnona. 

' ' Totale del passivo L. 4,733,i81.86 
Utili Ioidi depurati dagl'irite-., . ; , , . 

tossi pis. a tutt'oggl L. 78,8'J3.76 
Risconto éseroìalo pre­

cedente . . . . . . . " 36,934.76: :,, 
V . . 101,9H8.5l 
; i 4,886,200.8'? 

IL. PRESIDENTE. 
A.dott. Uanronar 

II ' Blndató ' . D,: n Direttore 
A. Bollini ' L. C. avv. Schiavi 

BOLLETriMO DELLO STATO CIVILE 
Natoita, 

V di! 3B ottobre ftl 8 •ovfliubi'e Ì894. 
Nati vivi maschi 9 femmine 16 

w morti • 8 » 2 
Esposti w — w i 

; . , ...̂ ^ TotiaeLN. 31; 
y \ Morti a domicijio, 

:' Libero, Modena, d'anni 5 r-̂ i Attilio yalzacclxì 
di Artaro,7dt me" ^: — Quarritto Foi làx Già-
liane, di anni II, aaolaro — Eraola Driasai,' di: 
Ijuigi, d'aQdi 2 e mesi 6-r- Margherita Morasfli 
di Valentino, d'acnj .7, aoòlwa ' 

Morti all'Ospitala eioile, 
Sattta BlàsDue-Cargnelutti fa lyaliaptiiip, d'anni, 

63, fratiiVendola — Antonio Trojani,' di giorni 
9 — Giovanni Oasautti in Ginilimo, d'anni 70, 
BgricoUore — Iioigi Fenoaohio fu Luigia d'anni 
2&i'.r muratore. 

\ Totale N. 0 
dei quali 1 uoQ appartanQiilìsI'OoQiutiddì Udine. 

, Matrimoni. 
Giovanni Preflacci oate, con Eliaabatta Ober-

gar cameriera — Oancìaoo CaDoianì agrifloHorB, 
con Xeres* FriiTO contadina. '; 

' FubhUaaiioni di matrimonio. 
Vigilio D'AroDQo improodiiore con laolìna Di-

saan agiati — Franaeaoo Merlo; guardia caroa-
raria, con O r̂oiina Dal Fabbro sarta — OBli-ito 
Clerich agrìaoUore, con Caterina Tamhozio eoa-
tadjaa — Giu-eppo Da Kaccio agriaoltora eoa 
M r̂ia Tambo£zo oantadiaa Balilla CelU sot-
t' utfìoUle nella R. Marina con Dalia Pqdetti ci­
vile ~ Antonio Rtttfieii ' marinaio, eoo Maria 
Sineiah sartn -~. Attilio Orsi negoziante, CQQ 
Kosa Sartorelli agiata. 

D ' a f f i t t a r e iu via Viola 3 stanze 
aminobiglmte. 

Per trattative rivolgersi all'Atmuipi-
strazìòne dei uoatro giiirnale. 

CAFFÈ ìàLTO ENEIFP 
il migliore, il ,più naturale; il 
piti saoo fra tutu i surrogati 
di' ca:ffé, veudesipi-éssò'tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro-
viùoia e città presso la,̂  ditta 

Fratelli Oorta. 

3 oov. I 
90.601 
.90801 
80.'/, I 

àM. -
273.— 
476.-

Snov. 
'B0.80 
Ì90.90 
fO.' / . -

l 4 . — 
Sta.— m.-

480.-I484.-
, . - | Ì 9 . -4ilS.-

428.-

7flB,-
i i a : -
116.-
3 8 . -

llOfl.-

m.-
70.-

639,-
498.-
107,''. 
182.1'J 
27 . -

%mu 
l o à . -

,,zwt 
84:'/. 

: « B . -
« 6 . -

ia8.-' 
113.-
IJB.-
(88 . -

UOO.-
aao.-
a o . -
«|o.-

t07.-
181.90 
316.88 

Ida,— 
:!|1.40 

:a«.8s 

Yokohama 4 — I gi,|ppi)nesi isono 
iMpttdi-oiiltl 'di Httitìiangehoag , preu-
deiido arotiiiièsI^Spaiiuonl e uB»,graiide 
quanlltàjditf'inUiiiiiìttBi. 1 chinesi sistianr 
darrino;;fug|:isiido gèSitutte le direzioni. 
iffl^ftpawa'rf:,^ 1 giWppnnesiv.sb iroall 

a Hiiyi^iiko, pr-esaro Rj'aohiia. La fliitta 
^i'appdnesa,, bombarda:, TJtlieniiway.ft 
Kihyijazqi m^atrà,,Ì9.::ù'jìppe di terra a't-
t'àcpavauo.: Si, ,è ; presa ' jalieuuway. I 
ollìnasii ' ripòrtarÒQo perdife seria. :ro5^aT, 
rebtè stato : ùiij'tìoiBbattimeuto navale 
importftntÌ83.imO..;Nés?Uns;partioolare. 

l i i i i ^ DÌSPAGS 
DEI. MATTINO 

La Gommemorazione di Mentana 
Roma 4- — Si ha: da Mentana 

che alla commemorazione in­
tervennero parecchie centinaia 

idi persone.•• :,.; y.h. -.Ss:* '• 
iParlò, brèvemente.:il coleri-

nello garibaldino tìattsrno.^"' 
^Si:lesse gaiiidifuiitólegrara-

ma di Canzio in'nOme'dei re­
duci genovesi. 

Còinmentatal'assenza di Me­
rlotti Garibaldi. 
Per la riapertura della Cainera 

Rama 4 — Si aspetta il pa­
rere dell'on. Villa col quale 
il Governo deve preudere gli 
opportuni accordi per l'aper­
tura della Camera, dovendo egli 
presiedere la prim i seduta. 

Si parla di amnistie 
Roma 4 — Slamane alla Ca­

mera dei deputati si .parlava 
di un'altra, prossima amnistia 
pei condannati dai tribiinali 
militari. Si comprenderebbe, fra 
gli altri, nell'ammistia, anche 
De, Felice,. 
La Destra si schiera contro Gris|i| 

Roma 4 — Si afferma che 
al riaprirsi della Camera molta 
parte dellaDe.stra, specialmente 
il grupiJO Di Rudinl, Luzzatti, 
Chimirri, si porrà contro al Go­
verno, sia per la politica, in­
terna, che per quella finanzia­
ria. 

ANTONIO ANOBU, geraate reapoatabllU 

• Libri di. testo; per:^lB;R. S c u o l e 
T è c n i c h e e. pérjajiijjnole E ^ -
méntori .obn lo foij)tò;.||ij|.,diiioi Isr 
oenio SUI prezzi si;aàpat|,::5:::|;t,,., j 

Oooorrenti ooìBpIóti peisJà'SorittUra 
nelle Scuole Eleìnehtàri iiiìaàtihiiii è fem-
mimili ai segiiaoti "grezzi :riiioWi,: ' 

Classa .1. ' ,--\;.]',.^-iàtfe"-lMÓl'. 
.'. » .ll:'-'v^ V •:',.,•:..;.•»?•• •••Ì.40Ì: 

.» Ili ••'.• . \ v . ' '.'» t,MS 
, ». ' IV •. . ., ' " '» . 3 . 1 5 : 

. . ' . . : » ' ; : V . ' . • . • ;» . » . s ! f t 
, JLibri scrivere ad un Aio, pagina 28, 
formato , .usuale a qualunque rigatura, 
carta igreve satinata e, copertina staìi-
jJatÉ'""'"';' . ' ' . ' " . ' - . ' ' ' . : ; ' ' ' C e n t . 1 à 

Detti a due Ali, con oaston- , ,' ' 
•oiW •grBye:%uc(ito,\"'^r»':.?»?,::'.''» >f 

Libri scrivere ad. iUn filo, ; 
formato graiidé a qualunque •. • t 
rigatura, carta grave satinata »> 5 

Datti a due fili, con carton- • • 
oino gi!Sve',..,:.u,-*.'Fi.,ii-,w;'<,s»,,:f •-»««»'iSl 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 
.Condizioni a prezzi:.: speciali, pòi|Mu-
nibipi,: Maestri leSciióle ìnlgebere. 

l>]é'ihtfi' 

ALBERTO RAFFftELLl 
CHlRURGO-OENnSTA ; 

• DELLE SCOOLE DI VIENNA: 

VisiteemsnltlialleorBjallen,' 
: ( J d l n é - Via.Pqscpllej5-Udine 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U p n e > medico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. LMlgl 
C h i e r i c i , cavalier prof. I t i c c a r d o 
T e t i , oavalìer prof. P . , V t D o a a t i » 
cav. dotti Ci |ccl( t ! lu |> | | .cav. professor 
M n g i i a i i i i cav. d o t i ' " O ù i r i c o , la 
congrega, ed io seguito a splèndido 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

jionmiDfisoi.{JTo 
'̂t> AOQtlA- Di #£%-ANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per aziono poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepate,-inappetenza, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
ftirina,, eoo. 

,''Vèndita pressò tutte la-farmàoie 9 
drogherie. 

file:///aBtria


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del .jGriomalc in XIflift,e 

»ii0Ì!S''v s «»*•! . >-v 

0 . H E R M A N N 
MILANO 

"DE\TOL„ 
di SasaonU HeioingeD 

JflfìTTÀ nWlVT'JVRjr'lÀ i* TìW.'MllfìTj >ion coutieno nò aciili, nò sostanze minerali 

lueitt II) uiteneru u> ^cupo tluppiu ili turfiliCiirti iti guif̂ ive, v̂itHntU'UH inn^rointizione; di tscludere su' deijt' la ft) ranziono 
détte carie rbf li di<ira((ne Si consii'lin di prendere ogni matt on e sera qiialclio goccia di' ' ' t lBi iTOl j , , nell'acqua per 
^nl'rsi i denti e aoifrendo di malo iigVi siéasi intingere una piccò;» p rto di ' , _ . _ _ — _ „ _ _ ^ ™ » • « > > • • ' 
ifV.lla in una gocoia della stessa Acqua Dentifricin " n u W T » ! . „ e B p p l i - ' T | l l M f l | t f f l f 1 i f n f f f 
caria sM dento sofferente. Ilrill"'il Htn NI ifl'l 

Insieme all'Acqna si consiglia pure di far nw per conse varsi i AJ&IJI^* A ' ^ lA 'AIWtJKC'Uwia le 

mLVEBE DJENTJFMICIA '^DJ^J^mZ,, ^^^^^ì^^: 'LXI ":: 
m» SUI demi ua,»zioiie aolce ed ajoiraaevole W' .• tiulje i iipjm più irascdraii tìiier/aono biaijciji dopo p 
naiidusi l'uso giorniliero tanto delfe Pavere ' 'HKMI 'OI . . , come dblfà vera Acqua " n»* ' ro«< „ 

• me 
eser 

p co uso. — Racco 
„ - , - .- . . - . . -„ , -p..„ ..... ...,,... , p,.^„ „ ricordando che fra 

i migliori ornamenti del corpo um no restano sempre ! denti, e non dimenticare che per un poco di pulizia regolare e 
giornWiora .«i arriva a non s.ffriie in nessun modo ' '• 

P I Ù ' M A L DI BEANTI 
L'Acqua Dentifricia Orientale a 

La Polvere Dantifricia; 
M T p L » vendasi jn flaponi da lire 2 _ ,4 — 6 — 10 — 20. 
klentì)fe «|t)B!^l{!ti*''U' acatolo da lire l e l i r e ì . 50 . 

O n a r d a r s l d a l i e c o n t r a i r i ^ z i o n i e d e s i g e r e s e m p r e l a n r i u a C i i i s t a v o H e r m a n n » 
' ' i •'!>' . ' •• ) i i ! : i . ' • ' ' Ì : Ì ' ' •' 

Rivolgersi per commissioni a Milano al gr.indo magaxzino dì Specinlità estero di H. mcRHllVIV, via Monto Napo­
leone 23 (Palszzo Banco di Napoli)^o «Ile sue tre succuriali per la vendita al Publilico In via ' Carlo Alberto 1 (POIMIO 
Fiori), 5 Corso Vittorio Emanuel-, o 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Vùndesi in Italia presso iulte le buòne Farmacie, Profumerìe, Droghieri e Chincaglieri, eoo. 

iilSIWTPP» 

Pp 11 h ̂ -'i^S 
IL LUCRO 

fu l'uUiào dei Ani che spinsero i proprietari delia 
gqr,ge|ite Angcilca dell'Acqua fll I"Jo-
^ p l j f l . ^ J m b p a , a diffondere questo tesoro idro­
logico B0lla regioni della bassa Italia, prive 
acqua p(|tabile; i^ 
^lutanti, (seppero''|;i 

bassa 
qi) 

6m 

di 
.p«|^|ligenti 
r«e quanto 

r i e ^ S r ì C T i f e S È I ^ i ' S 

''P!'Bisl6pT 
^NiEl*SRI0N'A.HIO 

"KULANQ. • 

è univerlalmente co­
nosciuta e la sua leg-
ge>ezza, i.l suo gaz na­
turale, il igratOsSpore 
la*faooo Iricercata, ed 
è coi tijKa ragione 

la diohiaruno '" 

ffìUTE LA SALVTtff 

• chje. gì' idrologi 

LA .f|E6INA DELLE ACQUI DA TAyOLA 
'un'bicoli'ieripo di ' ' ' l i <• ' • 

F E R R O - O H I N A - B I 8 L . E R I 
avanti i plstU'dà tìii appetito ohrtrpiipi 'ih'iliaìano 
e oeroaoaitovàiio nella •mVrtà'dé di Specifici''ape-
riti*! in bommerci» a' bapè Sì' spàoafazione. 

d e l c a | ^ « I , | l 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fireoza 
ì . ^ ' ^ ^ ' ' ' 

Nuova rinomata in-
veanione per dare a! 
cirpeUl una perfetta è . 
robusta arricoiatnra 
Coli'UBO ooOtiaB t̂ó 
dellaBfcclolisa tolte 
le timore eleganti pd-
tre&no ottenere la loro capigliatura : arriceìata 
t̂openilameDte com'è ^i mqd ,̂ e eolla più breve 

e Beióplice apiilioazioiia,' Ba t̂̂ rà bagaare, i oapelU 
con la BiccioHna" Jbi' oltóliWè'fttiliiiànedMetate 
una magnlScii arricoiatufà òhe'rlmaW f̂ î êrfit* 
per parecchLgiorni. '̂̂ '̂ * "^ ' .'..'••"; 
Preiio della bottiglia con Istruzione I^. 9 . 5 0 
trovasi vondibìla in Udine piesio l'Anmini-

•tra^lone del Giornale 11 Friuli. 

ÀNEIHIA, C L O R O S I 
AMENORREA 

I DISMENORREA, SCROFOLE, «se 

^ PiUolo 
« fliJ' Ioduro di l'erro inalterabile 

BUNGftRD 

•ounsBUNCARDi 
Cpmprimés 

alt Esalgma 
NKVRALQIE mU900 I .A f l l , fe 

OCNTARIB, OARGUAI-CIIB, E 
REUMATISMI, tei;,, r«i!,' w 

l i pili nitiva, il ììiu'itioitànsivo e li piùM 
jioteuto mtdioaminlù • f 

Vendita all'Ingroyeo : Sr . /L1M'C-A.:£; .TJ jtc &•, M, Ru8lliplrll, FARXS.iB 

Acqua della Corona 
propArata dalla pronilata .Srofiim,̂ !!* 

AKfOMip li4>I«CiEeA 
VENEZIA — S. Salvatore, 482S-33-E4-25 

Ĵ̂ afmpp?*?,̂ }̂  ?m-mm RJ8TORATO.RÌ! 
^"^OWO l ^ O p P 44 ^90 e dollB b>r)ia . 

Qa«ta omvt pr p i ru ' in i .n ) ! «ne i lo ma ddli-<olite tinture, possiedo 
tutto lo facolti di riilooire ai capelli od alla-barbi il loro primitivo o tialnrale 
colore ' ' 

li;isa ò la p i ^ rt^l^l{|>t .>l«t,tfiri progreaulvia che ai conosca, poi«hè 
»CHB« i i n o o l i i u r o HBIJUO i l pialle 0 lo-Ijiiinch'ria, in peohiisimi giorni 
h oltana!'» ai oàpotlì ol ollii barba un ^iiataKnv o n e r o p«;rfe4tl. La. 
pili proferibile allo altra per.ihè èoupoftn ili sostarne vejfotali, eporcM la pjil 
economica non c'ostaddo soittóto che 

MIX 'MJip la bottiglia 
Tioviisi veodilnlo p>-esso l'UfJco Anpunii del òiorn|le lU FKllìLl, Udine, 

Via Pi'efeltura N. 6. 

TORD ^ TRIPEl 
Premiato ^11' Esposizione di Pjiriqi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile ijlatruttore dei T Q P I , S O F O I , " r a lpe senza alogu pericolo 

p^r gli animali domestici; di non confondersi colla pasta Badese che è peri.-
oolosa pei suddétti finipiali. ' • i. ; •••.•!• « ' ru . «I; < --w» Ì U'f' 

'»ICIII'J^IIA;I;IO.I^IS ' 
Bologna, ,30 gennaio 1800. 

Diohiariammo con piacere che il signor A. Cais^^^mi ba fatto n '̂no 
?tri Stabilimeail' Hi mtóinazione grani, pilatura fiso, e fablirioi Pa^ie.in que­
sta Città, due esporimenti del suo (preparato detto TOHn-TUIf i i ' ; ' e l'e­
sito ne è stato oomp'eto, con destra piona soddi«6nMÌ)B6S*f'l-i*«'" ••!••< 

In (ode • ' '" 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. f.OO — Piccolo L. O.'SO 
indiWle'in UblNE, prpsso'rnffici'o'aiinuOtPdergi Trovasi vendiiyile _ , , 

FUIVLI •>, Via della Prefettura N 
gioì naie 

s 

Hif'^Mii ' yniMjM MI ) • / . ,r-,., . , ,rT7irn-

P)t£]HUT0 STABILIHIENTO À MOTRICE IDRÀULICA 
iiiste uso 0E0.e finto legno - Cornici ed Ornati in m^fi,ps^^ .dorati in fino - Metri di bosso snp^^ti ed in $̂tft 

Viuxmtt C i l a r d l A o M. 1 9 

• P f ì P D A'iPI'A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udinq. n p f l ) / | f 1 l A ^ f A 
, jr»VwJ[l | | | j A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assunne ogni genere di lavori. l l J T U I l J l i l j r l A 

V i a d e l l i » r r e f c t t u r a X, O . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Bietà e della Gassa 
io di Udine — D êpô lto carte, sita):flp,ej i;egistri, oggetti di cancelleria 

e di disegno — Specchi, quadtì eìì oìetìgjìàflBj--- Deposito stampati per Ammi-filRTOLEBIEfliif^ 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 

V i u I ! ! I , c r c ^ t o w e c c h i o « V ' a C a v o u r m . 3 4 . 

mmim 
ffi/^^iiltrsS^I 

UdiDe 1884 — Tip. Uarco Bgrdtt600 


